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Il capo dello Stato incontra Spadolini e Napolitano 
Respinta di fattola teoria del golpe avanzata dal Psi 
un impegno a evitare tensioni tra Parlamento e giudici 
Il presidente del Consiglio: «Restò finché ho la fiducia» 

Scalfaro, no a scontri i 
Martinazzoli a Craxi: «Non coinvolgere Amato na tuoi guai» 
La risposta di Scalfaro al Psi, che chiede un interven
to suo e di Amato di fronte al dilagare delle inchie
ste, è molto netta: dopo un colloquio al Quirinale, 
Spadolini e Napolitano s'impegnano a «scongiurare 
il perìcolo di tensioni nei rapporti fra poteri dello 
Stato». Insomma, nessun processo ai giudici in Par
lamento. E Martinazzoli invita il Psi a non coinvolge
re il governo nelle proprie «acute difficoltà». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «C'è una mozione 
di sfiducia, che sarà discussa la 
prossima settimana. Quindi se 
il governo avrà la fiducia giove
dì, bene. Altrimenti non potrà 
andare avanti. Mi sembra lapa
lissiano». Giuliano Amato, a 
Trieste e poi a Udine, evita ac
curatamente ogni commento . 
La nuova bufera scatenatasi 
sul Psi (ma anche sulla De), la 
«giornata difficile e drammati
ca», secondo le parole di Marti
nazzoli, insomma ilrischloche -
tutto, a cominciare dal gover
no, vada a gambe all'ana, 
sembrano non preoccupare il 
presidente del Consiglio. Che 
ieri ha ricevuto dal presidente 
della Confindustria, Luigi Abe
te, un nuovo incoraggiamento 
ad andare avanti. Per Amato. ' 
naturalmente,, la partita è tul-
t'altro che facile. E tuttavia, at
tenuata l'emozione .delle pri
me ore, da più parti dello 
schieramento politico arrivano 
segnali di cautela e inviti alla 
esuma. Nessuno vuole vera
mente una cnsl al buio, perche -
nessuno vuole le elezioni anti

cipate è su questo «lapalissia
no» teorema che poggia la re
lativa stabilita del governo. 

Mino Martinazzoli, che ieri 
. ha sentito Scalfaro e Occhetto, 
1 conferma infatti una linea che 
la De non pare intenzionata ad 
abbandonare, soprattutto ora. 
•Converrebbe a tutti -spiega il 
leader de - non scaricare sul 
governo difficoltà, anche acu
te, che appartengono alla vita 
dei partiti». Anzi, prosegue ri
volto al Psi, «specie i partiti di 
maggioranza hanno il dovere 
di lasciare indenne il governo 
dalle vicende che li riguarda
no» La tesi di piazza del Gesù, 
che gode peraltro del convinto 
sostegno del Quirinale, è che il v 
governo In carica è il migliore ; 
a misura del sub essere, allo • 
stato, il solo possibile. Dispo
sto, almeno a parole, a ragie- : 
nare sul «dopo-Amato», Marti- ; 

nazzoli non intende concede-
re nulla al •partito della crisi»: e 
invita II Psi a fare altrettanto. 

Neppure il Pds vuole una cri- ' 
si al buio. 11 precipitare degli 
eventi in casa socialista, unito 

Sondaggio sull'onestà dei politici 
Scende il leader psi, sale Occhetto 
• • ROMA. ' Scende Craxi, precipitosamente: 
l'84,8% degli intervistati dall'espresso non si di-
chiara sicuro della sua onestà. Sale Occhetto: 
per il 46,5% è onesto, mentre gli insicuri rappre
sentano il 34,9% degli intervistati. La domanda: ' 
«Si può essere sicuri oppure no dei seguenti uo- : 
mini politici?» fa parte di un sondaggio sull'one
stà personale dei politici realizzato dall'Espres
so, in collaborazione con la Doxa, i cui risultati 
sono pubblicati sul prossimo numero del setti- , 
manale. Le risposte degli intervistati sono con- ' 
frontale (di qui la possibilità di vedere chi sale e ; 
chi scende) con quelle date in un analogo son
daggio condotto nel settembre del 1991 dallo 
stesso settimanale. 
••• Achille Occhetto non è il solo a raggiungere 
un «saldo» positivo tra certi e incerti della sua 
onestà personale. Ben piazzati risultano anche ' 
il segretario della De, Mino Martinazzoli (47,3 si 
contro un 25,5 di incerti), il leader della Rete, ' 
Orlando (43.8% di certi», 24,8% di «incerti») e il 
segretario repubblicano, Giorgio • La Malfa . 
(40,6% «certi», 35,4 per cento «incerti»). Ma ; 

- neanche il leader missino, Gianfranco Fini ap-
' pare piazzato male, con il suo 34,1% di persone 
certe della sua onestà. Le cose, invece, non si 
mettono bene, per il leader della Lega, Umberto 
Bossi che ha raccolto un 31,9% di giudizi positivi 
contro un 41,4%di incerti. ....-:.._•-. ,*v. 

Nel sondaggio sono citati anche i dati riguar-
: danti altri esponenti politici. Alla cui testa risulta 
, essere Mario Segni, con il suo 58,2% di giudizi 
positivi. Segue Claudio Martelli, con il 50,1% di 

. «certi» contro il 35,8% di «incerti», mentre Arnal
do Forlani e Giulio Andreotti escono dal son
daggio con un risultato più che negativo: dell'o
nestà del primo è convinto solo un 32,5%: di 

, quella del secondo, il 18,6% degli intervistati. 
Saldo negativo, inoltre, per Rino Formica, Ciria
co De Mita, Antonio Cava e Gianni De Michelis, 

• mentre per Oscar Luigi Scalfaro il sondaggio 
rappresenta un vero e proprio trionfo: il 74,5% 
degli intervistati, infatti, si dichiara certo dell'o-

; nestà del capo dello Stato. 35^^; ;«>!? ,^;ri/;; Sf

alla paralisi del suo vertice, fi
niscono con - l'accentuare il 

. molo di opposizione del parti- ; 
' to di Occhetto, che nei prossi
mi mesi dovrà affrontare la 
campagna referendaria con ' 
l'obiettivo di distinguersi tanto • 
dai «conservatori», quanto dai 
cosiddetti «nuovisti», per evita- -
re insomma, come dice Oc

chetto, che «la fine di un regi-
• me non si trasformi nella fine 
della democrazia». Rimane, ; 

; naturalmente, la richiesta di un '; 
«governo del presidente», con \ 

, ministri svincolati dalla nomi- . 
nadi partito, che ha elementi ; 
in comune col «governo dei 
tecnici» chiesto da La Malfa e, -
ancora ieri, da Bossi. Ma l'o-

k'iNTOB^iSliftl 
^ • V » - . * * * * " " " * 

biettivo centrale del dibattito 
sulla mozione di sfiducia, che : 
si aprirà mercoledì, è soprat

tutto un altro: rinsaldare un 
• «fronte delle opposizioni», in-
{calzare Amato,. sondare gli 
;. umori della maggioranza. A ! 
:; meno che, naturalmente, non 

accada qualcosa nel Psi 
Lunedi toma a punirsi la se-

- -3, , •*».- . 

greteria di via del Corso, que
sta volta con i ministri sociali
sti. Se le voci di un ritiro della *• 
delegazione del Psi dal gover
no sembrano tramontate, c'è t 
chi vorrebbe utilizzare il dibat- '•• 
tito sulla sfiducia per comin- l 
dare una cauta esplorazione 
sul «dopo-Amato». «In quella t'; 
sede - dice per esempio Giusi 
La Ganga - argomenteremo ' 
sulle prospettive che occorre •' 
aprire per dare più consenso, 
ampia partecipazione ad uno 
sforzo di rinnovamento». Il ver- :': 
tìce socialista è ormai convinto 
che, finché Craxi resterà segre- .• 
tario, il Psi non avrà spazi di -
iniziativa politica: ma punta 
anche, una volta «rimosso l'o- > 
slacolo», ad una crisi-rimpasto "' 
che rilegittimi Amato e, atira-. 
verso di lui, il Psi post-craxia- " 
no. Lo stesso Amato, del resto, " 
ha spiegato al pidiessino Bas- ' 
sanini, nei giorni scorsi, che il :' 
suo obiettivo è quello di un «al- : 
largamente» della maggioran- " 
za «entro qualche mese». A 
questa ipotesi, come si sa, il '. 
Pds ha già detto no: ma anche 
questo no. in qualche misura, : 
è una conferma della relativa 
lontananza di una crisi di go-,; 
verno. -..>. ••--•' «.:•••-..:..-;' 

Scalfaro, per ora, non sem- : 

, bra intenzionato ad intervenire ;•• 
direttamente: ma segue con at- • 
tenzione gli sviluppi della si- '•; 
tuazione politica, con panico- ' 
lare riguardo al Psi. Ieri ha sen- ; 
tito telefonicamente molti lea- ;;. 
der (tra cui Martinazzoli e Oc- !>: 
chetto, che gli ha espresso •;* 
•preoccupazione» e gli ha anti- , 
cipato il senso del suo editona-

le sull'Unito di oggi), e ha rice
vuto Spadolini e Napolitano. 
Proprio la' dichiarazione dei 
due presidenti del Parlamento 
lascia intendere quale sia la 
preoccupazione maggiore del 
Quirinale: mantenere il gover
no al riparo della bufera, e non 

: assecondare in alcun modo 
uno scontro fra classe politica 
e magistratura, come invece 
vorrebbe ,-.. Craxi. * «Abbiamo 
espresso - spiegano infatti Na-

, politano e Spadolini - la no-
; stra preoccupazione e il nostro 
; impegno ad operare perché si 
possa, nella sede del Parla-

; mento, scongiurare il pericolo 
! di tensioni nei rapporti fra i po-
: teri dello Stato, favorendo ogni 
utile e costruttivo chiarimen-

. to». Il breve comunicato, sfu-
: mato nei toni, lancia in realtà 
' un preciso allolà al vertice di 
.via del Corso: il Parlamento, 
' per quanto è in potere dei suoi 
• presidenti, non diventerà la se-
, de di un «processo» ai giudici e 
alle inchieste che questi, legit-

• timamente, svolgono. v. A 
A Scalfaro si rivolgono il Pli e 

. la Rete. Battistuzzi chiede un 
messaggio del Quirinale per 
sollecitare leggi anti-corruzio-
ne. Orlando, invece, invoca il 
Capo dello Stato perché Ama
to si presenti dimissionario. 
Per le dimissioni del governo, e 
per successive, immediate ele
zioni anticipate, sono anche 
Rifondazlone e il Msi: ma lo 
scopo, in questo caso, è quello 
di evitare il referendum e ogni 
nlorma elettorale maggiora
na 

Quella tangente contro la scala^obìfe 
Lama: «Quanta amarezza e indignazione» 
«Aumenta la mia amarezza, e la mia indignazione». 
Luciano Lama, segretario nazionale della Cgil nel 
1985, quando l'opposizione perse il referendum sul
la scala mobile, reagisce cosi alla rivelazione di Gio
vanni Manzi, Le tangenti al Psi servirono anche per fi
nanziare quella battaglia che divise aspramente la si
nistra. Non cambia il giudizio storico, ma la «moder
nità» del craxismo ne esce ancora più offuscata... 

M ROMA. Adesso sappiamo, 
sempre che le confessioni di 
Giovanni Manzi siano, attendi
bili, che una non indifferente 
quota delle tangenti riscosse 
lungo gli anni '80 dal Psi a Mi
lano, fu «investita» nella cam
pagna elettorale contro il «si» 
nel referendum abrogativo 
dell'accordo separato che 
nell'84 tagliò la scala mobile. 
L'ex .latitante e ex presidente 
della Sea, la società degli aero
porti milanesi, ha specificato' 
in un suo memoriale non solo 
quanti soldi avrebbe raccolto 
attraverso il sistema delle 
«mazzette», ma anche come 11 

- Psi li avrebbe impiegati. Due-
:. cento milioni per la mega-ker-
• messe del congresso naziona-
-' le socialista all'Ansaldo nel 
' 1989. Una cifra non troppo dis

simile nel 1985, a sostegno del 
: ; «no» nel referendum sulla scala 
<: mobile. Nulla di strano. In un 

certo senso, che con questi fi-
% nanziamenti illeciti venisse so-
' stenuta anche una campagna 

:, politica e sociale molto impor-
•; tante per il Garofano. Lo scon

tro sulla scala mobile è stato 
, l'evento-simbolo della strate

gia craxlana puntata sulla 
«modernizzazione», la «gover-

"- riabilita», e nei fatti sulla più 

acuta rottura a sinistra. Che 
; quella rottura, sempre rtvendl-
: cala come giusta dal gruppo 

dirigente craxiano, appaia og-
, gi inquinata da Tangentopoli, 

' : fa pensare. Anche se il giudizio 
' : sull'esito - del referendum -
'-. 45,7% al «si», 54,3% al «no» -
• non può che restare affidato ai 

datipOlit iCi . «.'.*-• > :.:;.<-
«Ho fatto tutta la lunga e du

ra battaglia in difesa della sca-
' la mobile - ricorda Luciano 
/ Lama, allora segretario nazio-
. naie della Cgil -fino al referen-
' dum di quel 9 giugno dell'85. 
.: Leggere oggi che quello scon-
• tro fu vinto dai nostri avversari 
• anche grazie ad una propa-
/ ganda finanziata in modo ille-
'• cito non può che aumentare la 
• mia amarezza, e provocare la 
':• mia indignazione». , . 
'•'•• '. In fondo, ma tangente non 

vale l'altra? -.;,,;, -...-.;-
. Mi viene spontaneo dire che 
-, una tangente • riscossa per 
• quello scopo è un fatto ancora 

v più grave. Sarà per la passione 
che misi in quella aspra lotta. > 

Berttngner era morto da on 

anno quando si svolle 11 re
ferendum, e aveva denun
ciato la gravità della «que
stione morati». Avevi mai 
pensato che la campagna 
per U «no» poteste godere di 
ftnuiziariientl Illeciti? 

Di questi fatti specifici non 
avemmo allora alcun sentore 
Certo ricordo un impegno sen
za precedenti del fronte padro
nale e governativo che era 
contrario alla scala mobile 
Una vera e propria battaglia 
campale, non certo una scara
muccia. I partiti di governo im
pegnarono . •••• evidentemente 
somme assai rilevanti per bat
terci. Ricordo la mobillazione 
di tutti i mezzi di comunicazio
ne di massa, e soprattutto della 
Tv Se non sbaglio fu quella la 
pnma volta in cui assistemmo 
dai teleschermi ali impiego 
massiccio di «spot» elettorali 
Prima c'erano solo discorsi 

Un altro sintomo di «moder
nità»... -Sfe^ww 

Già, la modernità È davvero 
sconvolgente sapere che se

condo questo Manzi, una delle 
finalizzazioni delle tangenti 
erano proprio quegli spot, 
quella propaganda. ••,. , y , . 

Allora tu non avevi nascosto 
di nutrire riserve sol refe
rendum. -«-,';;. :\::',X '-V'VV'. 

Ero assolutamente convinto 
che dovevamo combattere 
quella battaglia sulla scala mo
bile Ebbi invece perplessità e 
nserve su! ricorso al referen
dum Temevo due conseguen
ze una troppo aspra lacera
zione nel sindacato, e poi una 
più che probabile sconfitta. In 
fondo avevamo strappato mo
difiche significative a quell'ac
cordo. Purtroppo non mi sba
gliavo di molto...Ma oggi quel
la divergenza non ha per me 
molto peso. . E^s?..•.;.•&•,• 

Tu e altri dirigenti del Pel 
avete riflettuto più volte crl-

' Ucamente sol limiti della po
litica di opposizione In que
gli anni. Non credi che una 
riflessione altrettanto criti
ca dovrebbe venire, almeno 
oggi, da socialisti come Giu
liano Amato, allora al gerver-

L'ex segretario 
della Cgil 
Luciano 
Lama, ora 
vicepresidente 
del Senato 

Socialisti a Roma 
Furiosi con Bettino 
stufi di Carrara 
Con una lettera-appello cento dirigenti romani, vici-
niaDell'Unto, lanciano una sfida a via del Corso per 
la «rifondazione socialista». Una drammatica assem
blea, in cui nulla è stato risparmiato al quartier ge
nerale: «Il partito è morto e hanno fatto un funerale 
indecoroso». Craxi e gli altri dirigenti se ne devono 
andare. «Amato sta facendo cose trucide. 11 suo go
verno sta tradendo trent'anni di lotte popolan». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

M ROMA. Vogliono riscattare ' 
il proprio onore di socialisti, 
costi quel che costi. Occupan
do se occorre la federazione, 
cambiando il nome del partito, 
mettendo banchetti per le stra
de come fanno i radicali, rico
prendo Roma di manifesti. So
no i socialisti della capitale 
che si riconoscono nelle posi
zioni di «pelo rosso», Paris Del
l'Unto, peraltro indagato an
che lui dai giudici di Mani puli
te. Sono coloro che lanciano la 
sfida di una rifondazione so
cialista che parta proprio da 
qui, dal cuore del sistema di 
potere-affari che ha tradito 
una storia lunga di cent'anni. E 
la sfida è stata lanciata ieri se
ra, dalla sezione Appio-Tusco-
lano, a due passi da piazza 
S.Giovanni. -.,., ; •«-; . •-:: 

Affollata come non succe
deva da tempo immemorabile, 
tappezzata da collage di loto-
grafie: da una lato quelle di 
Craxi, dall'altra quelle di Nen-
ni, Pettini, Lombardi; in fondo 
un enorme garofano un po' 
sbilenco, la sezione per ore ha 
visto ribollire l'animo sociali
sta. Sono arrivati con i musi 
lunghi, i volti tirati dalla nuova 
bufera tangentizia che ha col
pito il loro leader • «ma niente 
é passato per le mani di Paris, 
niente è rimasto nelle mani di 
Paris», ha esordito il presidente 
dell'assemblea, Enzo Pietrini-
poi il clima si £ surriscaldato, 
via via che il coltello affondava 
nella trama di una storia irra-
contabile. Non si sono rispar
miati nulla in questa seduta da 
fine di un'era. «Il partito è mor
to, urla Carla, e gli abbiamo 
anche fatto un funerale inde
coroso». «Non possiamo conti
nuare a vergognarci di andare 
per strada, sugli, autobus. Mi 
voglio costituire parte civile. 
Dobbiamo chiedere le dimis
sioni dei dirigenti, di Craxi.che 
probabilmente non è nemme
no socialista, ma anche dei di
rigenti locali», ' propone ap-
plauditissimo Lorusso. 

Si sentono cose impensabili 
fino a un mese fa. «Dai conti
nua», grida Santoro a Lorusso, 
«siamo tornati un partito libe
ro. Ma attenzione, non lasciare 
sul tavolo l'orologio. Non sia
mo ancora un partito in cui si 
lascia l'orologio cosi». «Siamo 
un partito che manda in consi
glio comunale gente che man
gia la penna pensando che sia 
un biscotto wafer», incalza 
Scarsella, 34 anni nel Psi. Sotto 
accusa é il segretario, ma an
che tutto il gruppo che ha go
vernato il Psi in questi anni, 
che ha detto di andare al mare 
il giorno del referendum sulla 
preferenza unica («ma io ero 
contrario - -ha rivendicato 
Gianfranco Redavid, vicesin
daco con Ugo Vetere nell'ulti
ma giunta di sinistra), che non 

ha capito che il Muro è caduto, 
non riuscendo a raccogliere il 

. consenso degli ex comunisti: 
«perchè siamo un partito di de-

" stra». Talmente di destra che 
y un suo uomo è capo di un go-
:.: verno «che fa pagare agli ope-
• rai, ai pensionati la crisi eco-
1 nomica, che fa diventare i ric

chi sempre più ricchi <• : poveri :' 
sempre più poveri». In questa 
sezione ci si vergogna di Ama-,. 

..." to: «ci sta togliendo trent'anni •'. 
di lotte, sta facendo cose truci- "* 
de». E aggiunge «il socialista '• 
esterno», Salvatore Malerba, 

'. uscito quakhe tempo fa dal . 
";• Psi, ma che in questa occasio- £ 
; ne ha voluto esserci: «A volte ci '."'• 
• vuole pure un governo conser- ,. 
;•; vatore, ma non capisco perchè 
' debba essere guidato da un ' 
.- socialista». ...*:-. r:,, ,•_ j : . 

Il fuoco dell'attacco al quar- -
;• tiere generale continua ininter-
; rotto. Nulla viene salvato, a co- ; 

' minciare da Carraio. Una bor- f 
•x data la prende anche Dell'Un-
*,'•' to: «Se ne deve andà, è vecchio 
- pure lui». E anche Martelli. Se 
< per molti resta l'unica speran- , 
v za per la rifondazione sociali- / 
;: sta, c'è chi non dimentica che ':'.• 
•,' fa parte di un governo antipo- •' 
• 1 polare. «Se vuole essere il sim- '. 
f- bolo del cambiamento deve v 
;< dimettersi», urla Carosi. «Forse (•• 
>.è l'unica faccia presentabile,;-
y ma chi c'ha attorno? ma li ave- '; 
f- te visti chi so?». «E poi non si >' 
• può passare da un padreterno ' ' 
!•'• numero uno a un padreterno ; 

numero due». .—- .« 
' I socialisti raccolti in questa • 
• sezione - cento dirigenti di se- »[ 
:•. zione,circoscrizione,sindacali .-'';• 
- - si sentono base di una partito '•• 
•:•• in cui non c'è più diritto di cit- •• 
" tadinanza. Ma vogliono a tutti i : 
:! costi riprendersi la parola. «A '"•'' 
"j via del Corso non hanno capi-
: to che qui le cose stanno cam-
- biando. Stanno facendo -un ; 

balletto indegno anche per la 
"successione a Craxi. Invece è : 

" • tempo di scelte individuali. Fi- ÌK. 
'•" noia ci hanno fregato i soldi i 

delle tessere per i loro giochi di !k 
;• potere. Ma ora non sarà più ?'-.•• 
[.' cosi». L'attacco continua, ma si '•'-• 
"• sfiora soltantol'argomento tan- i. 
;,' genti. Pesa molto l'avviso di ga- ; 
• : ranzia a Paris, tuttavia Malerba ( 

. invita a vedere questa vicenda 
;-; in senso positivo: «le tangenti '. 
'"hanno spezzato un sistema,-'v 
" compagni». E poi aggiunge: v 
i • «uso poco questa parola: per- • 
i che non so più se compagno ?' 
• significa per le lotte fatte insie- '•' 
-•' meo per la cella da condivide- .',' 
: re». E comunque, dice Re da- •• 
W vid, «l'indagine su Dell'Unto ? 
'- non è il crollo di una politica». '••"; 
•••Z cosi, fiduciosi nonostante--, 
j ' tutto, i cento di Roma si avvia-; -
;';' no all'assemblea nazionale '. 
f: con l'avvertenza che «la delega ->••. 
' non siamo più disposti a darla ' 

a nessuno. Voghamo fare poli
tica». 

no con Craxi, e oggi di nuo
vo a Palazzo Chigi? 

Per quanto riguarda Amato ti 
posso dire che trovo molto giu
sti 1 giudizi e le indicazioni 
contenute nella mozione di sfi
ducia del Pds, per giungere ad 
un nuovo governo. ,\ 

Tu l'hai Armata con convin
zione? 

SI, l'ho sostenuta convinto. 

mmmm 

«Umiliati e traditi». La sezione «Pertini» chiude 
«Non ci riconosciamo più in questo partito». Con 
una lettera alla federazione socialista di Lecco, i di-
ngenti della sezione «Sandro Pertini» comunicano la 
loro decisione di chiudere la sezione stessa. «11 no- ; 
stro gesto vuol essere una protesta contro il rifiuto \ 
del segretario a farsi da parte», dice il capogruppo al ' 
Comune, Giuseppe Gerosa, il quale aggiunge che «i 
nostri ideali socialisti rimangono fermi». 

FRANCA CHIAROMONTB 

• • ROMA. «Non ci ricono- , 
sciamo più in questo partito 
travolto da tangenti e inchieste 
giudiziarie». Con una lettera al- : 
la federazione. socialista :. di 
Lecco, i dirigenti della sezione , 
«Sandro Pertini» di Molteno - .' 
un comune della provincia ; 
lecchese - hanno reso nota la 
loro Intenzione di non rinnova-. 
re la tessera del Psi e, conse
guentemente, di chiudere la 
sezione. Quanto alla rappre
sentanza istituzionale (a Mol

teno si vota con il sistema mag- -
giontario, la De ha la maggio-

. ranza assoluta, mentre la lista 
' alternativa, cui partecipa il Psi, 
'; rappresenta il 34 percento dei • 
' voti), il capogruppo socialista 
al Comune, Giuseppe Gerosa, : 

. ha comunicato al sindaco 

. Francesco Riva la decisione ' 
sua e dei suoi compagni, ag-. 

1 giungendo che i consiglieri ri-
;> marranno in carica come indi-
'' pendenti «per rispettare il man

dato assegnato loro dagli elct-

ton». «I nostn ideali - ha detto 
ancora Gerosa - sono stati va
nificati, procurandoci una sof- , 
ferenza non indifferente e il " 
nostro gesto vuole essere una - ' 
risposta a persone che come * 

: noi si sentono umiliate e bradi- ' 
' te Continuiamo, però, a ere- • 
dere nei valori del socialismo». :; 

•Umiliati e traditi»: parole • 
grosse. Piene di drammaticità. "; 
Piene del dramma umano e -
politico di chi, come Gerosa, ;! 
nel Psi ha militato per venfan- ".'; 
ni «E non si è trattato -sottoli- 'C, 
nea l'interessato - di una mili- !i 
tanza all'acqua di rose: io ci ho f 
messo l'anima. Oggi mi sento • 
come un innamorato tradito». 
Tradito da chi? «Da chi ha por- :' 
tato il partito a questo punto. '••• 
Da chi, oggi, invece di lasciare •"-, 
spazio a quelli che, come Mar- ':'•• 
teli), guardano a sinistra e alla s., 
necessità di cambiare strategia : 
politica, rimane fermamente 
incollato al suo posto». In una 
parola: da Bettino Craxi. «Co-
me è possibile - si chiede Ge

rosa - che un segretario 
espresso dalla regione centro 
di Tangentopoli, che un segre
tario che, dopo aver combattu
to le lobbies di potere, ha lavo
rato per costruirne un'altra 
non senta il peso di questa re
sponsabilità politica?» Poi, Ge
rosa aggiunge: «se Craxi voles
se davvero bene ai socialisti, si 
sarebbe già fatto da parte» 

Non crede, Gerosa, alla teo
ria del complotto. Anzi, la giu
dica un boomerang per chi la : 

usa: Craxi, ancora una volta. •;'•• 
Del resto, già intervenendo al- ' 
l'ultimo congresso provinciale •.;: 
del Garofano, aveva chiesto lu- ? 
mi ai suoi compagni quanto al ' 
futuro della sua militanza poli- ;. 
tica, interrogandoli e interro- -• 
gandosi: «come faccio a dire ;-: 
alla gente che deve votare Psi, ;; 
deve avere fiducia in noi?». ,v 
Nessuna risposta. Nemmeno ? 
dopoché, l'anno scorso, insie- '-" 
me agli altri consiglieri comu- • • 
nalì, si era autosospeso, invi- ' 
tando i colleghi democristiani 

a fare altrettanto. Da allora, 1 
socialisti di Molteno hanno 
continuato ad aspettare che 
da Roma giungesse un qual
che segnale di una volontà di 
rinnovamento, sospendendo, 
nel frattempo, il tesseramento. 
Poi, però, la situazione precipi
ta si moltiplicano gli avvisi di 
garanzia per Craxi, mentre 
emerge un panorama che deli
nea la corruzione come un fe
nomeno addirittura strutturale 
al modo di governare negli an
ni 80. Un fenomeno al cui cen
tro si colloca, sembra collocar
si il Partito socialista italiano. Il 
tutto, mentre Roma sembra es
sere incapace di far fronte di
gnitosamente alla valanga. Per 
i compagni della sezione Perti
ni («un socialista che dell'one
stà ha fatto la sua grandezza», 
ricorda Gerosa) è troppo: 
qualche sera fa si riuniscono 
per decidere, all'unanimità, 
che non esistono più le condi
zioni per una loro militanza 
nel partito di Craxi. 

Torna, nelle parole di Cero
sa, la convinzione che la politi-

. ca sia militanza disinteressata. 
>E, soprattutto, interesse, vici-
:. nanza per «i problemi della 
'ì gente». E invece: «negli anni 
.' 80, qualche segnale della tra-
?•; sformazione nel modo di esse-
';'{re del partito, lo avevamo avu-
fl to - afferma l'ex capogruppo . 
•;'. socialista, riferendosi al caso • 
;•• Teardo e ricordando «la ferma 
'.• •• posizione che assunse Pertini 
':•• in quella occasione - ma nes-

;:
:. suno di noi aveva idea che il 

;*•< fenomeno fosse cosi vasto». E 
S-: adesso? Che ne sarà di tutti 
'••'•: quelli che, come Gerosa, han-
-' no fatto della politica una . 
.: «scelta di vita», costruendo una ' 

':•• politica che non traeva senso 
y solo dall'occupazione del pò-
-• tere? «I nostri ideali socialisti 
>:•' restano vivi - risponde Gerosa 
' - e cosi la fiducia che, prima o 

i; poi, ci si incammini verso l'uni-
'• ta delle forze della sinistra». E 
• conclude: «Mi pareche Martelli 

guardi a sinistra». - -
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